
 

PALLANUOTO MASCHILE SERIE B: 

R.N. Taranto 1996 – Tubisider Cosenza 5-14 (2-3,0-4,3-2,0-5) 

R. N. Taranto 1996: Vettone, Conte P., D’Addato, Matarrese, Colucci(1), Cantarella, Conte 

D.(1), Liuzzi, Oliva D., Pugliese, Santonito, Patti(3), Oliva V. Allenatore: Dusan Vidovic. 

Tubisider Cosenza: Palermo, Cerchiara(1), Bartolomeo, Chiappetta, Bellone(3), Trocciola(1), 

Barranco(4), Spadafora(1), Morrone(2), Fasanella(1), Manna(1), Cavalcanti, Talotta. 

Allenatore: Francesco Manna. 

Arbitro: signor Anaclerio. 

Missione compiuta per la formazione di Francesco Manna! La Tubisider Cosenza, nella seconda 

giornata della serie B maschile ha trovato conferme, sul piano del risultato, travolgendo la R. 

N. Taranto 1996 per 14-5 e cogliendo la seconda vittoria della stagione e sul piano del gioco, 

migliorato rispetto alla prima uscita. Il punteggio la dice lunga sull’andamento dell’incontro e 

sul divario tecnico fra le due squadre. Che Trocciola e compagni fossero superiori alla 

rinforzata squadra pugliese lo si sapeva, ma era importante dimostrarlo in vasca e così è stato. 

La partita, giocata nello Stadio del Nuoto di Bari, ha visto la supremazia del “sette” cosentino, 

che mai ha sottovalutato l’avversario, dimostrando così grande maturità. Dopo un inizio di 

partita equilibrato e col primo parziale chiuso in vantaggio per 3-2, la Tubisider Cosenza nella 

seconda frazione di gioco, ha cominciato a macinare gioco, schiantando gli avversari e rifilando 

un secco 4-0 che di fatto chiudeva le ostilità. Un moto di orgoglio scuoteva la R. N. Taranto 

1996 che si aggiudicava la terza frazione per 3-2, troppo poco per creare difficoltà ad una 

concentrata e determinata Tubisider Cosenza. La compagine calabrese manifestava tutta la sua 

superiorità nel quarto ed ultimo tempo, piazzando un perentorio 5-0 alla formazione pugliese. 

Altra nota positiva, per la società cosentina, l’avere fatto giocare altri due giovani del vivaio 

aggregati in prima squadra, Bartolomeo e Cerchiara, quest’ultimo autore di una rete. Un avvio 

di stagione di tutto rispetto, in linea con quello che era stato l’intero precampionato. Molto ha 

lasciato a desiderare l’arbitraggio dell’esordiente signor Anaclerio, tradito dalla emozione del 

debutto, ma avrà tempo per migliorare. 

 

 

 


